
 
 
 
 

Proporzione di parti con taglio cesareo primario (media esiti Italia 27,42%) 
           

Regione  Strutture  Interventi valutati 
% Parti 
cesarei  

Lombardia  Osp.V. Emanuele II‐Carate Brianza  1.717  4% 
Veneto  Osp. Ca' Foncello‐Treviso  2.042  5,3% 
Friuli Venezia Giulia  Osp. di Palmanova  750  5,8% 
Lombardia  CC Monza e Brianza per il Bambino  2.351  7% 
Lombardia  Osp. Civile di Vimercate  1.241  7,3% 
Lombardia  Osp. Civile La Memoria‐Gavardo  507  7,3% 
Veneto  Osp. di Castelfranco Veneto  863  7,3% 
Veneto  Osp. dell'Est Veronese‐San Bonifacio  1.487  8% 
Friuli Venezia Giulia  Osp. di Latisana  382  8% 
Veneto  Osp. di Montebelluna  1.130  8,1% 
           

Regione  Strutture  Interventi valutati 
% Parti 
cesarei 

Lazio  CC Mater Dei‐Roma  332  91,9% 
Campania  CCA Villa Cinzia‐Napoli  544  90% 
Sicilia  CCA Lucina‐Catania  288  84,8% 
Campania  CCA Tortorella‐Salerno  312  80% 
Sicilia  CCA Serena‐Palermo  401  78,9% 
Campania  Osp.S.Rocco‐Sessa Aurunca  171  78,4% 
Campania  CCA Villa Bianca‐Napoli  1317  78,2% 
Sicilia  CCA Orestano‐Palermo  400  77,2% 
Campania  CCA Trusso‐Ottaviano  354  76,9% 
Campania  CCA Sanatrix‐Napoli  730  76,2% 
 
 
 
Legenda 
Per facilitare la lettura abbiamo selezionato le prime dieci e le ultime dieci strutture a livello 
nazionale con esiti favorevoli e sfavorevoli rispetto alla media nazionale. Le diverse 
strutture sono state collocate, così come realizzato dagli epidemiologi dell’Agenas, in tre 
fasce: quella blu, i cui dati aggiustati (ossia quei dati per i quali sono state considerate le 
possibili disomogeneità tra le popolazioni come l’età, il genere, presenza di comorbità 
croniche, etc..) e favorevoli, sono statisticamente certi; quella rossa in cui dati aggiustati 
sfavorevoli non presentano margini di errore statistico; quella grigia dove invece c’è un 
rischio relativo di errore di un risultato (quello che i tecnici chiamano fattore “p”).
 


